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ddl';tmministraziour comnm1le o come go· chia1lin.to in colpt~. il govclrno .di non aver 
IL PROLETARIATO LICEALE ! vernatori e grandi dig-nitmi1 non appen11 proto\!tato cuntro la conversione dei belli 

___ hanno dato fondo ai foro stipendi sono ben a~Jia Propr.ganda. . . 
. , : cont1mti se possono trovnre nn pusticino Il giornale dalla eàncell~ria v.russiana . 

Finòra i! noti\~ di ~role~r~o em da ri- . da g_na_rdinm notturni od alcnn che d! a.ddùre a ·discolpa del governo che _" la 
C(lfCllf$1 net baSSI fondi so mh; esso sve• ' consmnle; eircu)are del Vaticano era dil'etfu soltanto 
gtinva alla m~nte ·la idea di nn povero l " E' la sovrabbondnnr.a di gente seìni; ai governi cattolici, .ma quand' anehe la 
uomo oppros~o dal c;tpit;Lle e d;tlht timnnÌit coltu, qutJIIa che io Ru!lsilt h:t fur'wL 11ihi· 1 Pmqsia avesse ricevuto la cir·colaro, sa• 
borghese,· rott() alla futicr\ lll11lHUile che (i.~/,t - et! i prof'IJS.~i t'nrono pubblici, • rt•bbe stata obbli"nta di fronte agli attnc· 

· .or{jinarlamonte non bnstns.~e ai biso~nl Passat<J in .rassegna il personale dei .nihi· ' chi violenti ed ul1e minnccle. del centro a 
. pròprii e della famiglilt. E<l .il pr••h\t;ìrio listi nissi. Non vi trov.~r~~te nemmeno nn : .tntehire. hl prOpria dilrnità e a non la~ 

così caratterizzato- con i più seduc·enti e opemh•; essi sono in pt~rte gente che ha · sehit~i intimidire dal fmterni7.zàre del cen~ 
· simpa~ici C1olori inc~rnò il ·protltg~nista dei avuto tlua .eunr;azione, in. gra~ n.u111eru tro con Id fra?.iorie pohtcctt. " 
. reeantno~mmzi .socn~li •. ea.valcò. ti focosd , persone ~emis~r·mte, studt31.ttt NV1U~t1 ..... " .~~'.NorddP~Ische àgginnf$e che negli 

pegaso det .poeti ~er1st1., s1 .. ass1se c~po .è l . C~sl d!sse B~sma~ck1 addtt~ndo. ali Euro p~ nlti·i\t·t· .tenipi la ,questio.ne ,p.er .·la nomi n_ a 
fre11,1'0n~e . sul!a. bt~onçta aflia~co at tn· 1 .mmsnu pest1lenzmh eh~ st. alz~no e st del tiuO,vo arcivesc.ovo ·\J. .Gésnen stava pe~ 
bunq t.SP}rò tl radtcaltsmo det professori d11funJono d;tlle sc.uole: E_tl m~11ttr ques~e ~ssere risolta quando influenze non aventi 
eeonomtstt. scuole sono un astio mvtolabtlo det ptù, tadici\r in Vaticano riuscirono nu0v,1mente 

N~i tutti c~sl. pensa~amo, stante~hè lo sfidati nemi_ci dell',or~ine pubbli.co.,In no~ 1 a nùlt~ere innanzi il cardimile Ledoèhowski. 
strepito non ct f .. cea rtflettere sugh avve· me della setenr.a VI ~~ tramano t ptù norL " È' hè 'l V t' ~ 'rà 1 1 nimeliti .che s'incalzano in Europa. ln- delitti, che, col nome di politièi, scusati1 · • • •;mç 1 . a teano pre er1 e re a-. 
tanto dalla dotta e riflessiva Germaùia difesi, glorificati procaccil1nO ai lllillfatton zwnl àmtcheloh colla propag~nda polacta 
simno avvertiti che il proletariato fattore il titolo di eroi, e pensioni di ·martiri e · a 11 pace co g?veru~ · prusSJano, ques o, 

, .del Ìtichilismo non risiede nell'officina ma monmìten'ti sontuosi a spese pubbliche. l ~on p~trà aver stmpatw. per la propaganda 
nella scuola non si ltrma d' !strumenti Il prole/(irialo liceale è una espressione 'omau. " . . . 
fabbrili ma di libri e di '[Jenne· non ha nuova felice sintetica· nn ricordo delle .La Norddeutsclte All. Zettun,q. Sl dt-. 
famig .. lia non soifre la fame· aff~tta iute· passate nna' ra"'ione àelle presenti un sttngu!l. sempre per la sua a_vverswne al. 
re&'le pè~ l' operaio al fine 'di sedur! o e preludi~ delle fgture rivolte. Il Gran 'oan- · cattoliO!smo. Se .~erò qu~sta tn nn ~erto 
farne· tìn cieco complice dei suoi intrighi; celliore col suo buliuo ha incisa la situa- senso '~l può caP.ue e sptegare, ~on st può 
della su~. a m b_izione

1 
delta sua in~ordigilt> zio n~ poli tic~ : la c~~t~dra è la m.e~te delle n è .capire n è sptegare come. rechi a preteso 

<\el· suo hbertmaggw, del sllo atetsmo. utopr~ settltrto, I' .oiH~tna s~mtmmstra. le fonqa_ulento qe!la sua avveratone delle scuse 
. A!ldin:mo obbligati di questa !'ivelazione b~acc_ra. Oosi ab bill!'!? ti pensiero e faz1011~ ·a d~nttura ;tdr~ole. .. .• 

a. ,BI~Il\B;fck; il q un le nel suo discorso del q t ~111seppe Mazr.mt. ~~ parla sem_pre qt , Oosl·nell arttcolo seon~lato dalla Stefam, 
9 maggiO tenuto. 11:1 Refeh8ta,q w proposito apnr nuove, scr~olè e dt sl\1rgare _le an t\·. ogn~n~ comprende che tl voler confondere 
della legge contr? ti soet,alismo, uccenn~nM che. ;Atten.tl, ct a~verte l\tsinarck1 attentt! Vatlca?~ ~ Oentro è un so.fis:na. , 
al mltiti~mo della Russta, svelava profondt• La moluzwne soc1al~ non è che 11 snper· :lrla tl gwrnale tedesco msrste sopra d1 
pensieri. · · fi~o d~lla educazione. ~oientifica che dai questo sofisma vecc~io .e sciupato nel,l' in· 

• I Nihili#i, disse Bismarck, si ,reclu·.' gmnasr scorre nella VIta. qorg~ese1 ·alla, t~nto ~~ re~dere,odtoso tl qentro1 s~udmndo, 
tll.no. non gil\ fra gli operai ma fra tutta: . quale manca la; forza per d1gemlo. dt dar~ ~d .mtlln~ere cltc m vece d t essere 
il.ltrl!- gente, eq jl . .Juogo.co(nuue di- riuo-' .Sl! la scienza. se~icente produce indige- un vahdtsstmo dtfensore d_ella Santa Sede, 
mat1 democrattct' 1 quah vanno parlando stwm penose e pencolose; se non volete la comprometta e l~ :echt danno •. 
della mat•cia m ~vanti d&i battaglioni o- crederlo a Leone XIII, credetelo a Bismarck Supremamente ndJColo è il ncorrere 
Rer~i, uon t1:o'v'!' in R~ssia credenz~ alc~na. · La iucreduljtà scienziata bestemmia Dio, ~Ile _pre~ese illf/!lenz~ rum aventi .1·adice 
I:Se 1 battnghom operat entrassero m aztone · adtllit o ucctde Cesare, ama se· stessa gab· w Yatwano, per sptegare come fino ad 
la B!l~ebbe presto finibt coi nihi~ist,i. Il bando il popo_lo, accor~a la. liber~à a chi ora pòn , si potè co.mporre ·· la questi~n~ 
Nlhthsuto viene fatto dal prolettmo hceale le consente, ttranneggra cht le dtssente. dell.Arc!vescova~o d! ·Gesnen e Posen. Oh1 
~ Vbti~siìno 1. VM·issimo l a· destra) viene ~omma 1 Vescovt è ti Papa e solamente 
tatto da gente semistruita dal superfluo ti Papa. Come c'entrano le pretese in-
di edecazioue sCientifica eh~ i ginnasi fanno jlnenze ?· .E _poichè ,furono accennate, per: 
scorrere n. ella vita borghese senza che Accuse iedesch e e paure italiane chè non SI dtce chtaro e netto di\ eh! 
quçsta abbhlla forza suflicie~te per dige- ----- ve1!gono? 
rire un tltle superfluo. Essa perciò lo rifiuta, E poi una vera vergogna il parlare di 
e vot; signori, vedete che scolari matmi per La Norddeutsche All. Zeitunq ha preso ,·elozioni fltnlc!tevoli ilP.t Vaticano colla l 
l'università; i quali nelle scuole liceali a combattere nelle suo colonne il deputato propn,Qrllida polacca. Omai lo sanno an­
andavano sugnando un avvenire a capo dtll Oentro Schorlemor Alst, che aveva che i Tartari, ~he se il Vaticano non con-
FFE 
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PEU UNA DOTE 
-lliduzirJfle d.tl (YallCCSB di A, 

Alberto, s~mpre cantando, attrnversò il 
COfiiÙ'•Iu; td ~IJI<Ò ndlt• cutuem. 'l'uttu rr• 
olldùe nella. truuquillttà; tuttavrtt l!lit•na· ai 
f~rwò pr·essu· alia. su" poi'Ltt, auauntt•, Slllar· 
ritH, ptcna Ùl· pnur·a, e pronta tuttavi~> a 
portlire SOCCOISO a SUO Wul'ito. 

Mentre &tl ·ne sava cogli orecchi tesi, la. 
cawerrera e la cuoca passarono llompri­
meudo. uno scoppio di· nso. 

- Vi so d 1r 10 oh e Vtene da un allegro 
banchetto; poco maucò rhe non ucçides~e 
il ~qo c~~,.U••: ~oD Vt~ote che·~ pi~ che ·a 
ffiè1j\ np!irlllCu l 
··-·Non l'ho 'mai visto cosi, replicò la 

cameri( t"; ma, aggiqnse filosoficamente, in 
Ìl\tto v'è u1~ princ•pio. Per fortuna la si­
gnora llOI\ l ha saputo. 

i\IIQr9h~. 1\U: Ora Rpl)re&&O la cam~riera 
f~lq) n~lla -çamçr" della sua padrona,_ l.\ 

J;lOrta r.ç~l~t,ttte. com. e. impedita d.a un oQta­
~olo. li\· infatti ~te~a n' t~fra dinan~l ·'ad 
~~~a· .~rpvav.\~i Weila C9.lie n\aqi inçl'Ìlt\P.atè 
Il llriVI\ di ,en.l, 

XVII. 
Paesarorio dué giorni,, durante i quali la 

casa sèmbrò oppr~ssa sotto un peso d'an. 
go1cia; mentre Paolina, chiamata in. fretta, 
non lasdiò un istrmte il letto di Elerìa1 la 
pui vi~~ pateva 101pesa ad uu debole filo. 

Allorchè it terzo giornu it primo raggio 
di snl~ JWU<•t•ò, h 1.truvrrao le (lers'an~, in 
qu•lltt ~·•u• r11 c1~1 llohr<', h ~"' d' Alb.'Itu 
SI luoC<Ò oi'UJ~IrfJ !.tOI'Iille Òi gioia,~ stliuae 
nl suo cwa·~ un p1CClllLJ t--S~•'I'rl d1 ho!e, tutt. 

JlUI' YIV\1 0 le CIII gl'hl" (lltCe<lnO far fiVIVere 
!.t mudre qu11:-i C'Mt'lllK. 

- IJ .te.ul m.u ti~iiu, dis~e fJitest,\ d!'bol­
meut•·, mentre sul suo Vlsll Hl d pitogivli 
U<~' 'SJll'lS"'(Hl~ <h tcucre~Z.ì, che l' ll.Vca ciel 
tult<~ tr•~fuqu.,tu. , 

l'dolt.tll th·poue sul lett11 la creritu•inR, P, 
mt·ntre l!lku• è tutt:L tmmers>L od;', st .. ar 
cttdll.n g.loHl IUHtPrlut, s' 11Je tl' impa·ovVisu uu 
aii•ldllu~z • ~·ìlfoonto tli AIIJert,,, 

MlL lu gu>la del mtmtu d1 Elena non è 
seu~a uuiJ;; uuz; p..r" chP. • Si!L tngi·atulist:a 
vie più 1 snoi rim<~rsi. Nuu ha furs' eflli 
d;sstpatn IIDIL parte considerevole dei beni 
d1 suo figl1nl Non ba forse. da rimpro~e~ 
rarsi la ptù crudele nonouran~a in faccia 
al piccolo essere -co111e in faccia a colei che 
glielp 1\s d t< t o~ 

Le ore di angoscia corse in quei duo 
giorni gli hanno resa cam la roadt·e di suo 
tiglio. Vtsi~ni or gravi or deliziose gli mo­
strano la vrta a11tto U!l aspetto nuovo; com· 
prende nllora che avea cereato il piacere 
fuori della oas,a; mentre la felici t~ lo atten­
deva al di d"otro. · Vna a~blime responsa­
bil!tt\ ·si risveglia ·nella sua 'anima; già egli 
si 'seqtu nu~{\ere in 'cunre 'solleciÌudini infi­
nità per la delicata creaturina. ' 

E_d E,lena l Ah1 la mad,re' gli rivela la 
donna. Nello sguardo ineffabile, co11 cui ella 
mrra suo figlio, egli iutrQvede tutti i tesori 
di affetto .di quel cuore diade.gnoso, e sento 
tutto quanto v' ha di mirabile nell'abnega· 
zio ne che e)la ha. ruostrata. Qu11uto brame­
rebbe di iDgiuocchilusi presso. di Ici, e di 
dirle: Nou v' avea mai amata, perchè non 
y' avea compresa, Nostro figlio è ur1legame 

nuovo per 11oi. Elena, Elena, siamo tutti e due 
uno per l' altr'o; ~mnai poa~iamn esser felici. 

Queste parole gli vet•~ono ad ogni irittwte 
sull" lnt.hr», e tuttavm non h»n·l,. forza di 
·u,cit·ne, Il' sentuuento dèi suoi tm'ti gli ca· 
J<ÌnnJL uu' AltSHL mutlele .. l:he dirà Pila, va 
\lf'nsnndo Aluerto, quautlo le palt·s~iò che 
ptù "h" .uh·ti\ dulia sua sostumm è consu­
lll>•ta 1 N,u nttniJun·à lì1rse t'B<t\ le testimo· 
ui·•uz,ult nus, teo~r·ezza novdl" a Don so 
qu,ll b·s;•guu dt ntteflet·e p•n•Jouo 1. Anzi ora 
eh•• è mtdt·e potràsr.usare tauteprndiglllitàl 

Thh dumuudt• ternbili lu torturano, Egli 
m•pre ·su n tiglio d i baci, llll\ non 11~ ·~a p.er 
Elena 8~ IIOU' purole imb•rnzzate, cc·muni. 

D' nlt•uude r_wn è. tutto f\•llto ~· rdl;-Jtteva 
hlvnltn. Uolla'_ mu1· mtldl;eren~a uoo, hu forse 
ag~hiucc1ato, ques,to Cl\ore cbo non doumn· 
d~t~u S\1. 1\0il <l'i ~~p.anùersi ?.. ... Nelle ore di 
delirio cbe !Jrecetlettero b nascita del bam­
bino non m'ha .ella, respinto con ùua specie 
di violeu~~. quasi di orrore? 

Pochi giorni jopo Alberto riprese le s.~e 
corse nell~ campagna e le sue p,al'tite dì 
caccia. Appena tornava al caatello, correva 
alla culla d L suo tiglio,_ lo p1·endeva tra le 
sue braccia, andav" 10 estasi al Dotare i 
progre~si che la creaturina faceva, allo 
spiarne i p,rimi sorrisi. Ma Paolina oss.ervò, 
con angosciosa inquietudme, oh,e A,lberto ed 
E.lena, all' infuori 'd,egli arg<Jmenti di di­
scorso fo~niti dal bambiDello, nou aveano 
Dulia da dirsi. 

Un giomo ella chiamò in disparte suo 
11ipote. 

- Alberto, come puoi lasciare oosl di 
spesso tua. moglie sola 1 l tuoi amici non 
suno del tutto cattivi, tna dediti all'ozio, e 
perdono la miglior parte del loro tempo a 
tavola, e oonsuthando il loro patrimonio in 
giuochi insensati. Non ti sei dunque mal'i· 
tato ·per avere una casa tua, per goder, 

r .. rH omol 11tot1t1 o1 -
rl-cllp.-. 

• pohbU. -· .-­... u.t."'-1-lll...OII 
.no\Jiul-.. - Lol- ....... 
MB a«raa...U Il....,. ...... 

. sente mai farsi complice di violazioni•" dei 
diritti sia' de' principi èhe dei, popoli) ·ri· 
fugge da. ogni 'a~te meno , che: -onesta e 
leale per fitrli valere;!! giol'naler. ·tèdesco 
citi un fatto solo, se ne. ha, ohe .poss!li•dare 

: orn~ra di ,fondamento .1 alla sua.. ,ca'in'nnia. 
Ma· non ne troverà uno solo; mentre''· noi 
po.tre111mo .fa~ihnentll:ricordaro le.1•eta:ai.imi 
omiçhevoli ed anche qualche· :cosa 'di· ~Più, 
esArcitate da. un certo governo,. al , tempo 

. del Conèilio · Vatir:ano con .propagand~ llhe 
chiaril'ousi,ereti~he e con. ~ov,et;nantL .phe 
calp~st~udo il ptù s/Wro4mtt~.d~\l~ gQ~ti, 
assai!VItno un vecchto.·Pontefice.u:ierme, e 
a colpi di cannone gli tòglievaito la ·sua 
~~ ·. . . 

La Norddeulsclcn Allqemez'ne Zclilmq 
farebbe .òttirnameute a ricot:dare, che.•.fn 
casa .d~n· appiccato, non si connene . par­
lare dt corda. 
. Senonc4è la difesa che il giornale . offi. 
ci oso tedesco ha fatto: del (?OVeruo .• prua­
siano non ha contentato l libl!rali. del 
nostro paesd. , Il Diri~to, p. e., ha .veduto 
in quella difesa una mancanza di· tatto 
verso tt» graude e l'ispettato paese; parchè 
preso il discorso della Norddeutsche . a 

1 l'igor di termine, " si potrebbe inteijdete 
" che qualora il Vaticano si aeconciasse 
" a romperla coi _ polacchi, il gòverno 
" prnssiauò finit;ebbe di aver simp~tla col!a 
" Propaganda romana .. " · 

E il JJirilto non lta· torto. Se iitfatti 
.. pi~liamo h~ diçhiara~i?ne d~lla .Gaz~etta 
della S p rea a ngore d t termme st. pòssono 
lledurre .due cose di somma importartza-: 
la prima che nessuno degli alti pl!inoipii 
di moralità, di giustizia b1illano innanzi 
al governo prussiano, ma solo lo. dirige 
nella sua via il criterio dell' interesse. 

L'. altra cÒnseguenza, - ed è qn:ellà che 
spaventa l' organo di Mancini -:- è eh e lo. 
causa della Propàqanda F'idc,t Mqniste· 
rebbe Ull potente e valido campione SII il 
Pontefice dicesse : Abbandono la cat!sa dei 
.Polacchi. · 

Ma. si calmi il Diritto e smetta ogni 
timore. . 

L'amore e le simpatie del RomànoiPon:­
tefice per la nobile ed infelice Polonia 
non cesseranno l!lai, essò cercltl)rà .sem~ 
pre di tutelare i diritti di lei ma, come 
dissimo, con lealtà e senza sotterfugi, senza 
male arti. . , . 

della <lonfidenza e dell' afl'otto della tua com­
pagna l 

Alberto sospirò pensando al secreto pe­
noso che presto avreblle :dovuto rivelare a 
sua moglte, e ch' egli procura m di dimèn'­
t;caro in mezzo alle iumorose cavalcate e 
ai pranzi drepmdit,si. l.'oi gettò uno sguardo 
pieno dr rrunmarir.o terso la porta soèchiusa 
dnmle giuogev11 la voce di Elf•na, dicendo 
al bamhi~o ttuei nonnulla ineff,.blli, ·di cui 
sùlo l~ ma d n Imo no il Recreto. . . •: 
~ O,nnà, dissJ egli .ricanciaudo un SOli piro, 

la vtta nou è punto un romau~q, ed. Elena. 
IlOti mi ama. . 

E a~nza. attendere una risposta. s' allò11~ 
tauò da sua zia, non rivolgendo nellpure 'il 
capo indietro. · · ' · 

Paolina rientrò tutta pensierosa nellli 
camem di sua 11ipote. l!llla ormai non pro~ 
vttva più timore dinanzi a•l Elena, e sentiva 
per lei aemp,re maggiore affetto, quanto .più 
1\D.davl! scorg-mc\o .iu que,ll' anima sempre un 
po' chiusa una sofferenza ignorata. . 

L.a zia di Alberto prese in braçcio li 
bambino, e gli i\}dossò i piccoli vestiti, di­
chiarando poi che ll'essun neonato' era cost 
bello, che DeSSUOO aVÌJB fatto tanti progresifi; 
E, di fatti ciò. era vero. Non si· potea dire' 
che fosse segno di una intelligenza precede· 
l' aver s_orriso all' et!\ di tre mesi? . . 

Elena ascoltava deliziosilQlente gli, elog_i. 
fatti alla sua creaturina. . · 

- Rassomiglia ... suo padre qìiÌt.ndi'erà 
fanciullo?. ~hi~se e. Ila d'im~ròv.'iw. .... · .. ,· 
~ Anz1 111 modo· tale .da ia.<' stn.pi)M,; 

rispose PaoHnll. Alberto aveà. _pl.'oprio · qlie~­
ata maniera atessa di ba.ttt~~e. 1 auoi piccoW 
pugni l' un contro l'altro. quando stava pe11· 
piangere. · · · 

Elena uscl in un sospiro. 
(OontinU.. 



Quanto 11i cattolici di Prussia ossi non 
Pi~ganq,; Jrorti deUoro diritto, essi mimno 
ad ottenere il ](lro fine, non a prezzo di 
transazioni indecorose, ma a· prezzo dittna. 
·~otta gigantesca sostenut1ì co'n . tutta l' e~ 
nergia contro il ·govétno ph\ 'potente di 
Eltropn, diretto. dtìt phl grande statista dél 
mondo. 

.·J?ÉR PROPAGANDA 
.,hlj•' 

"'".--~f,( '1 "''" 

A poco per volht il Governo deve es-. 
se~i convinto che mal si appose volemlo 
far passare la Propaganda quale istituzioue 

', purametitè italiana · il :che sembra essere · 
, · .eziandio parere del senatore Pa.ntaleoni. 

Lo· aver. dimenticato ·il carattere inter­
nàzidnale 1dell' Istituto di Propaganda, che 
appunt<> ·per eSsere t:attotica ò tmillersate, 
e col datwl·o e coll'opem di tutta la cat­

·. tolicità vigoreggiò o prese ognor nuovo 
. itieremento1 fruttò al Governò italiano già 
molti grattacapi. · 
''· La stampà estera, nòn solo cattolica.­
•'il che' sarebbe già molto ; trattandosi n p' 
punto 'dii una cattolica. istitn?.iorìe - ma 

,'.elllatidio ·libérai~,',P~otestante e simili, non 
Hard Q à condàtlnare 'l' operatlf del Governo 
:massonico itàliario.' · · · · 

.La. questione gravissima della Propa­
, :ganda fu posta 'oltrecchè nel Plirlamento 
r: di>Romaj anche in qnòlli 'di Berlino, di 
· Lontlra e di Amsterdau\, nè il movimento 

sta per arrestarsi. 
··1 Autorevolissime ·proteste contro la. se n· 

tenr.a•dicPropagnnda' giunsero dai cattolici 
delle piì)' remote ·.contrade; e tutti cono 
scono come da~ li Stati• Uniti ne sia.u giunte 
.delle .. eloquentlsslme; · 

E :alle altre; una se ne aggiunse fatta per 
pàrte ai una delegazione (n tutti i niombri 
·catt<llici de~li Stati Generali dell' Olanda: 
Qu9sta ·d~legazione t•ecossi presso il JÙini­
stro d~7li atfariesteriper presentargll'due 
note; I una· firmata. dai deputati cattolici 
delta 'seconda Camom, ··l'altra: firmata da 

· qn\llli ·della. prima. . 
· Le 'dne 'rio te ·espongono la deplorabile 

condiziòne :fatta a1l' Istituto cosmopolita 
:dalla sentenza della Cassar.ione ·di Rorrm, 
·e :dichi,aranò che i firmatarii di tutto cuòre 
'si: n.niscono alle proteste della Santa Sede. 
··.'J!J'sopr~ttuttu .nellt\ loro·qualità di cat­

. to!it\i 'neerlandosì che ha n'no il diritto ed 
·il dovere di. protestare contro l'ingiustizia 
·.di·: qnèstà decisione 1 perocchè siJlo per 
mezzo:.~ella Propaganda sono stabilite ltl 
'i'eiazhmi tra ·la Santa Sede e i cattolici 
'deh Paesi. Bassi a· delle .colonie. 

Il ministro rispose che prenderebbe in 
:seria considerazione queste due note.' 

E. sarebb~ ,ben . consigliato il governo 
italiano> se ]ier conto suo, le prendesse in 
considèmidone prima ché umt reazione, ont 
1lUi :primòrdi;· ma destinata a divenir sem­
·pre maggiore, gli • v\misse ad imporre una 

· tesipiscenza forr.ata e perciò . senza merito 
e senza quella dignità che i govemi ri­

. • vQltll"iQnarii diçono· tanto di voler tutelare. 

Quadri e Statue all' Esposizione di Torino 

Yorik. sct·iye da Torino al Fcmfulla: 
Diciamo subito tutta la verità : il più 

bel quadro dell'Esposizione è quello che 
non e'è. La stttua più. lodevole è quella 
che non è venuta!.. Su tr'tnnil<t ;opere di 
arte· ·manca assolutamente quell'una che 
colp!sce t. ut·t· i, che .s' im.J!One. a _tutti, di cui 
tutt1 parlano, ~ile tnt.ti voglwuo vedere, 
che 'cliiama. la. folla nèlla gttlleria delle 
Belle Arti. Tempi di , egnagliauzu., tempi 
,di· democrazia ... · la superioritl). è proibit<t 

/ perehè e contraria ni diritti delle moltitu­
t iiinL Oi sono parecchi bei quadri, qt;~alcb.e. 
: bella statua, mtt inanca ht statwt, maneQ. 

il qundro, manca all' Esposizione la noht 
èitrattel;istica, UOl! r.' è un accento, non ~i 
vede uno sprazr.o di luce, un mggio di 
sole .. : Siamo tutti liberi eitt.~dini, 1trtisti, 
elettori .eligibili, e ·l'arte è come l~> leggo ... 
uguale per tutti. . · 

·.· Tanto. uguale, che la sigla esprimente 
il valore· artistico delle opere esposte è la 
sigla fotografica,~ Osservate . bene : colla 
sèusa deF verismo, del ,naturalismo, del 
r~aljsmo, noi' apbiamo finito còll' elitninare 
a;1f~.tto · dt\H:artQ l' el$mento dell'idea. U~ 
artist~t, se rion fosse per qnella. seccatura 
del sistema nervoso~ non sarebbe niente 
affatto obbligatò aa avere il. cervello ... 
J' occbiQ basta e ce n' a.vau~tt. 

·~ -, ·~ 

'.,,• 

Non ci sono più impt·essionisti, e ueanco 
luminisU, r,ome quelli della Cig~l,l dei 
signori ll1eillmc e Halévy... ma abbiamo 
dei fi'rrziollù;ti. cb~ contemplano nn per.· 
Metto di. qualche còM, cou nn occhio solo,· 
e trasportano poi quel per.1.etto sopra una 
tela qualunque, piccolissima o gmndis~imtt; 
rendendoue tutte le .particolariti\ con ttn 
fare studiosttmento abbot'mcciata, che . è 
una meraviglia a vedere. L'effetto riesce 
presso a poco come ge uno si mettesse a 
gnardare una fatto rià dal buco de Ila chi a ve 
della porta d'ingresso e poi andnsse via 
t"t·egandosi le mani e <licondo : ho visto la 
niiturai ah! che bolla cosa' o mai h\ ntt­
tuml ... 

Secondo quest' arte .nuova; il soggetto 
d'un quadro non conta p\ù nulla, la parte 
Vttle il tutto, la frazione ò ~gnale·all' unità. 
Ogni cosa si l'i duce a r~ndere con evidenr.n, 
la fraziono. di cosa presa a modello. An­
. dando avanti a quel modo, vedremo nello 
esposizioni fut'ure il ritrattv delle :ljtàabe 
det sirJ1!ol Tal de' Tàti o il prtllommrt 
del fil delle i·eni delta popolazione di 
Vattelapesca. , . . 

Come forma, noi soivolhtmo insen~ibil­
mente nel ghtpponese, con qnesto di gmnttt 
che tmttiumo ogni cosa tillo stessù modo, 
colla stessa pennellata, col med.esimo fare1 
coll'intonazione identir,it. Un quadretto dt 
un· palmo e una. tellt di dieci metri non 
differiscono iu nulla, come in. nillla dill'e­
riscouò ·la faccià dell' uolilo o la suola delle 
ciabatte; TLLtto è in natura; l'occhio vede 
e H pennello tratteggia tùtto colla mede­
sima coscienza e collo stesso andamento. 
•ranto vale la fisonomia della signora 
Ohissivo~lia quanto ht fisonomia della ... 
spt~tacchieta appartenente alla medesima 
Signora. 
· In generalo, il fondo predomina e tende 

a s\ilupparsi largamente. Il qua,dretto di 
genere ttionfa, ma non già come in plls­
sato per l'originalità e la grazia smorfiosa 
delle ligure, sibbene per la volgarità e 
per la musoneria variata del fondo. Da 
questo lttto, tutto diventa gene1"e,.·auche i 
9,\lttdri di storiìt e i soggetti sacri. Cosl 
s intende mostrare il rispetto e la devo­
zione al yero e alla mttm·a; perchil nel­
l'arte contempomne11. l'uomo non è più 
nattìrale, .non è più vero. , 

E questo .non è altro che un trasportare 
nr,lle arti grafiche il senso estetico già 
venuto in onore .uell'arte musicale e nella 
letteratura do i nostri giorni. Avremo presto 
lo zolismo nel diseano, e il wagnerismo 
nella pittura. Ci troveremo a ve([ere delle 
tetru.lof!ie a qlio, in cui sopra cinqu~cento 
metri di tela .. dipinta a bosco uutunnale 
colla terra d'ombra, non ci sarà un dito 
di cielo azt.urro,. nè una faccia .di bimbo 
a. pagarla un tesoro. Tutto. sarà fortdo e 
accornpa_qnamenlo .. roba da rabbrividire!... 

La Nuova Costituzione dell' Equatore 

La Re~ubblica dell'Equatore ilopo 1ln 
.periodo d1 sette llnni di. dittatura libera­
lesca e mas~onica, durante la quale il suo 
suolo si vide insanguinato da fazioni e 
guerre civili, si ricostituisce su· nuove e 
su li de basi cristiane. Dotte e profonde di· 
scussioni su tutti i punti fondamentali del­
l'.ordinamento dello Stato ebbero luogo 
nel seno della Convenzione costituente ed 
una eccellente Costituzione vi fu appro­
va,ta. I restauratori di quelht Repubblica 
vi proclamarono il rtl$no della libertà e 
l'imperio sociale di ttesù Odsto; bellis­
simo esempio che fa ·attirare gli sguardi 
del mondo. cattolico su qt1èlla Repubblica 
ame;·ica~a, La forino la. d' i~voc.~zi9n~ che 
sta m .enna alla uuova Oostitnztoue è que­
sta: " In nome di ·Dio autore· e Jegisla 
tore dell'Universo, " La pena di morte vi 
è mantem1t1t .pel parricidio e per l'assas­
sinio. La libertà della· stampa non è la­
sciata senztt limiti. "Molto me ne rallegt•o 
- scriveylt l'illustre letterato equatoriano, 
Mera • ....,. perchè non sono partigia?o della 

. li berta assoluta; e ponso como Th1ers che 
le libertà limittLto sono necl•ssarie per la 
civiltà dei popoli. " 

CAMERA DEl DEPUTATI 

S~4ut• 4~.1 21. maggìo · 
Svolgousi ioterrogaziooi, <JUiodi ripren· 

· desi l~~o diijoUssione sull\\ modllioazioue delil' 
l 

~~~ga delle pensioni militari c approvasi il 
l' articolo. , . 

s.,Juta po,m. 
Comunic~si una l~ttora dPI prP.~idflnte tlol 

Cornitnto llP.r sol~tlni onorat\Ze tn' PiRtoio 
ntl Atto ViLUncci, che inviti\ a<l esse il 15 
J(iugno Ulllt rapprcsonttLnZ:I dellA ()o>mera. 
Delogtllt~i i Jeput,,tì dd tet'Zo CùllegiCI eli 
l!'irenze. · 

'regas svolga una interr,gaLione per sa· 
pere se e in (\Dal lllisUt't' il govllrll>J fran­
cese sia deoiso 11d nuuwutnre i duzi rl' im­
portazione Nui cereali e Slll bestiame e qut~li 
provvedimenti il gqvorno a.bbia ndott .. ti o 
tutenr:la udottarè per tuteh\re gli ìntet·essi 
della nostra agricoltura. · 
. Grimaldi risponde no~ crede.~e uf~ciale 
tl telegramma cbe n~~nu!icià la pres(mìa­
zione alla Oamem ft·imcese eli uria l~gge per 
l'aumento d.ei dazi ; ha telegraft1to per pre­
ciso informazioni cho comunichert\ alla 
Camera. 

Savini pr~senta o svolg~ una interroga­
zione por conoscere .so 11 governo intenda 
)Jr€sentaro una legge per regolare il lnvoro 
negli opifici delle don no e . i'tlnciulli e Gri­
lllaldi risponde che il progetto è aL Sen11to. 

Placido svolge. unn iuterpell!lnZa sulle 
cnndizioui in cui versano la · fallbriclizione 
e il éommercio d~gli oggetti d' OI'O e . d' ar­
J(ontu Fui mercato itahario in seguito nl­
l'applicat.ione del!a leg!l:e 2 maggio 1872. 
Reclama contro la· legge pel marchio facol­
tativo che rende meno prcgiati massime 
aH: estero degli oggetti della Ul•stra industria. 

Grimaldi' dà scbiarimonti sulla questione 
dimo8trand,o che la legge è conseut!\nl't\ ai 
buoni principi dell'economia, Nulla impe­
disce. che gli imlustriali facciano marcare 
gli oggetti ù' oro e d'argento per )lla!(giore 
garanzia. Egli non presenterà mai . una 
legge cbo renda obbligatorio il marchio. 
Hiconosce peraltro In convenienza di coreg­
gerD i~ regolamento sopra il saggio e il 
marchw. 

Ferrari Ottone svolgo la sua interroga­
zione circa In rimo7.ion~ d'una lapide com­
memorativa a Garibaldi in Foligno; ne 
domanda spiegazioni. · 

Depretis npprovad'.operato doll' autorità 
di fJUbblica sicurGzza che copri la lapide 
contenente una specie di teijtamento eli Ga­
ribaldi perchè conteneva espressioni uon 
conformi alle leggi. 

Tempo addietro fu riRcoperta la lapide, 
e. l' autoritì1 di sicurezza ordinò si staccasse 
ed esercitò un suo diritto e dovere~ 

Ferrari replica· con un discorsò · stl'Rordi: 
nartamente empio e saorilego e ·insultante 
al Papato. · 

Il presiclente Biancheri lo invita al ri­
spetto eh~ è dovuto .alla Ct~mem ed al suo 
president~ (non al Capo della ReligioDJ 
<\ello Stato l) 

Fermri si scaglia. più furibondo contro il 
Papato: 

Depretis protesta còntro le accuse che il 
governo f,Lcch . concessioni e 11ccordi ftl vori 
al partito che il L'errari dice nemico della 
patria .. Sfida a recare le prove. 

Fèrrari diee ·che · cambierà l' interroga­
zione in ioterpnllanza ed allora dirà quali 
sono i fatti contro cui ha protest11to. 

Orsini interrog!l intorno all' Esposizione 
mondiale in Roma considerandone l' influ­
enza benefica,· .politica ed · eimnomica che 
deriverellbe alla cittt\ ed aU' Italia . 
· · Deprètis ba fatto e farà quanto è possi­
bile per Roma, ma ·è impossibile che a 
pocbi mesi il governo cambi d'avviso circa 
l'Esposizione mondiale Se e quando uua 
dovrà farsene, ui farà in Roma, ma per ora 
non può prendere i m pegni. 

Orsini replica non soddisfatto, e presenta 
una mozione per invitare il governo 11 pro­
porre una legge per l' Esposizione mondiale 
nel 1889-90 in Roma e p~r proihirne altre 
di nazionali prima di quell'epoca. 

Su proposta di Dcpretis sarà svolta dopo 
tutti i b1lanci. 

Annunciasi che il bilancio dl•i lavori 
pubblici fu approvato con voti 208 contro 43. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta nnt, do! 2! maggio 

Approvasi che per l'esame del proJetto 
sul Consiglio di StHto ciascun ufficio nomini 
due commissari e rhrend,>si il bilnucio 
d~gli esteri. · 

Mancini rispondo a tre appunti d~lla 
commissione di finanza: scuole estere, rior­
dinamento del servizio diplomatico, colonia 
di Assab. ' 

Seduta del 22 

Magli ani présenta il pilancio di previsione 
pei lavori pubblici del 1PB4-85, quindi ri­
preuclesi il bil!lncio .d.eglì esteri. 

Mancini continua il discorso sulla colonia 
!}i Assab, parla sull' CQ1igrazione .e del si-
ste~pa colol)iale, , 

Circa Assab dichi:Lrasi nè entusiasta uè 
ammiratore u.è detrattore. 

Crede possa. produrre IJ,Ualoll.e 11tilità la 
CQlonil} di 4s~ab, 

Sono ottimi .i rtlpportl con tutte le trib1t 
tlegli stnti confinanti, prinoipnlmeute l'A­
bissinia e lo Soiou. 

Presentel'à un progetto ùi nlcuni lavori 
indispenSAbili p~t· il porto e il fnro. Con­
sente con tutti gli oratori che trattarono la 
questinne colonitde r:irétl la nessuna conve­
nienza c be l'Italia vagheggi colonie politiche. 

Crmlu iu1pruù~ute e dt\Ull\lBO iùcor~ggiare 
l' Itnlia n tentnre, una grande politicn colo­
nitthl, ma utili le colunio colllmeroialì ed 
rconotniche. 

Queato non significa che. l'Italia debba 
ùis111t1Jrossarsi n quantò avviene 'iutorno ad 
essa. Accompagll!l con larghi voti la propa• 
ganda dell11 civiltà iu qu11lunque paese. 

L' ltalia senza pregiudicare il suo ll.vve­
nit·e segue con occhio vigile quanto intra-
prendouo gli altri . paesi.; · 1 , : · .. , ! l 

Dicbiarnsi 'c'ontràrio alia leggi s[:leciali 
sulla emigrazione; · 

Dimostra che alcuni. provvedimenti esi· 
a~ouo, aggiungendo che speciali di.~po~J~.~!)ni 
BI contengono nella nuo~a ·legge dièlburetza 
per. garaJ?tire i diritti e gli interessi' dègli 
em1graut1. · , · <.''i 

Inoltre souo in corso' trattative pèr'ébn­
veDzioni internazionali 'coi principali: Stàti 
onde. assicurare l.a . sicurezza, la sanitùi'e! il 
mantenimento degli emigranti, ·.:, , ,~; 

L'oratore ... ri~J.)ond~ndo a . Pantaleoui: oo­
cupasi della questione di propaganda:·Fide. 

Hipete che la propngande, mediante•.la 
couvet·si.oue, vedo .uumenta.te· le sue: l'endìte 
rimanendo libera ·d' ìmpicgnre ,,j] capitale 
nei tit,Ji che prefoH&cP, SIJ uon la affidano 
i titoli di l"Ondtta italiana. · 

Dice ch'e .la l~gge' sulle 'gnarèntigie non 
modificò !11 posizione di Propaganda· '·Jn. 
quale nnlla·guadngnetebbe'essendo parific~ta 
agli istituti esteri. .; .. ; 

L'oratore cita gli ·incidenti· parlam'e'nt~ri 
nel Belgio o nel Portogallo dllve i ·ministri 
d1chiararono che la prop·agailda· non: po­
trebbe sottrarsi alla legga del paese,. :. : 

Dubit11 eu~ la propaganda possa; trova;re 
all'estero migliore uccoglienza. Ciò,1malgra­
do, fino dallalontuna A m etica del N o~di i 
prelati, immemori della missione di pace ,El 
di c,nrit~~· (sic) Cf;rcauo _'di. f~uatizzare )a 
moltttudme è vonutano mgmne (1) contro 
l' I tali a e lo sue isti tuzioui. Unico risultato 
di simile agitazione fu urla domandll•·vlir­
balu ee leramente il governo italiano avesse 
inteozion~ di ilspeller~ cinqu~nta giovani 
d~l. co}l.e~JO .l!m~rt.~ano. Erasi ricorso .perfino 
a stm.th 1.nvenzwm l Bastò la rispo;ta obe 
!a qu~s.tiope di propaganda è completamento 
lndipènd~nte dagli istituti esteri tutèlati da 

·speciali disposizioni tli' legge 'del governo 
· italia~10 il qu~le pr?fessa il maggior rispetto 
alla hbertà d1 cosmenza. (?) e non ba ragione 
per escludere la :re!igiooe cat_tl>hca profes­
sata da)l\i gr11odtss1ma ll)aggiOranza .della 
popolazlQ,ne. . : .! 

Pantaleoni domandi) se .il governo inteqdé 
presentare una: legge spec'ale relativa :alla 
propaga ilda ;,l'oratore crèd~ sarebbe supe·r­
flua; m11 pure ta· crèdéss~ utile, orà ~l :g6· 
vero~ non v,i sarebbe · disposto ~ercbè 
pohttc~mente ·mopportuna' dopo . gli mutili 
Rforzi e conati presso i governi esteri .J>,l!· 
far prevalrre l'intervento diplo·matioo. Nes­
suno torrebbe di mente 'agli agitatori che 
il più piccolo·. insignificante provvedimento 
fosse frutt\) delle .loro pt•esKioni; . · 
. · Studierà se .11lcuni, corpi morali special­
mente per la loro natura e ~li scopi a cui 

·tendono, non 11bbiano·bisogno eli maggtore 
libertà per aiUll)inistrare i loro beni; 

l!'arà stu~iàre' ii('qù~stiorie, e spera ~be 
nella prosstma sessione potrà ·presentare uri 
progetto sulla controversia indipendente da.! 
carattere della propaganda, istituzione alta-· 
~ente . ben~ll\erita1 c.lii . spera s.i prèsenti 
l occaswne d1 mostrare il fuvore e la tutela 
del governo italiano. 

Riguardo 111 Congresso per la codificazione 
del diritto. delle f!lmti dice che la conferenza 
iniziata dall' Itnlia si radunerà a Roma in 
principio eli nove:·1bre; riguardo i cr~diti 
verso il.Cbilì concerti) per una azione collet­
tiva con le. altre potenze d'Europa; manderà 
un distinto 'gi!l~econsulto, , ., 

Conclude che i principi . direttivi ·della 
politica estera in ,generale sono noti al Par• 
la1neuto e al .paese. La. stato pubblico inco:­
raggia il .ministero a perseverare con vera 
fede nella loro bontà ed· efficacia. Uonaa• 
crammo. a~sidue cu:·e 11 lll~gl~orare ognora i 
t•apportt stuceramento cordtah ed amichevoli 
con tutte le altre nazioni. 

I nQstl"i stessi legami speciali èon nlèuna 
tra ess~, neces~arì alla nostra colapliltÌ\ si·­
cur~zza ·e a garantire all' gUJ'O(l9. i benefici 
tlella pace, sono inolfensivi ·per ogni· altra 
potenza che non voglia turbt..rli; utili a tutti 
minacciosi 11 nessuna. Il m10istero; goloso· 
custode dell'indipendenza e della.unità na: 
zionule, mn insieme leale oonH~rvatore•dei 
trattati· portanti la firma dell' 'Italia'. e che 
impegqano. il StN onore, è incapace •'di · fal­
lire ad ogni 11romessa. li]' ·risoluto' a': maq• 
tenere rigorosamente r ordina·· Plibblieo in, 
terno, ad adempiere il (lovere di impedire 
qu~l!tnque. inconsu)to tentativ,o ,di_ sedizipsa 
m'llnJfestaztOne ns(.ll!! alle nostre. l~tit)lzjoq.i 
atto a compromettere le buohe reiQ:~ioui iri~ 
ter!lii~ÌPI!!loil da ~ualuu~uQ ·!JIIrto ve~~a~!i' 
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· Abbiamo IR eerte~za. che percorrendo con 
inflessi billl costanza l per non breve serie di 
anni questa via, procureremo certo sempre 
più· all'Italia l' affetto e le simpatie de! 

fo. pQli civili; il rispetto e il favore di tntt1 
governi (Approva1ioni vivissime.) Congra· 

tulasl del prezioso appoggio del Senato. 
Pieranlooi ringrazia delle spiegazioni for­

nite sul crediti .verso il Chili. Chiede se il 
ministro può presentare i documenti relativi 
alla conferenza! p·er la codificazione del di· 
ritto internazionale. · 

Mancini . mancando ancora· dalla risposta 
di ùna .o due potenze, .la::, presenttlzione ea­

.rebbe prematura e la fart\ appena sarà pos­
sibile. 

Approvasi i capitoli dQI bilancio, 

.,.-- .. 

Notizie diverse 
La co~missione generale del Bilancio ba 

ammesso la proposta del f;IUI\.rdasigilli per 
una direzione generRle .del foudo pel Culto. 
·Quella direzione potrà cosi funzionare come 
autonomt\ ,c spedita, non avendo altri rap· 
porti. col minis.tro che la relnr.ione degli 
.alft~ri in. generale, come. già lo fu un tempo. 
Da ciò si arguisce che 1l governo pel . mo· 
mentò non intende introdurre in. quell' am• 
ministt·azi6ne le innovazioni da tanto tempo 
annuiildatè. 

_;_ Il ministro delle finanze ha fatto una 
gl'ossa quistione intorno all' aumento con­
tinuo dello spese, dichiarando che non 
avrebbé ammesso nuovi aggravi nel bilancio 
venissèro essi dalla Camera o dagli altri 
lliinistri. 
' La coW:missione deHlenato pàr In legge 

. universitaria non verrà per ora ad alcuni\ 
co.nclusio~e. 

-- Si dice che il ministero non ponga 
alcuna, difficoltà e che h\ di~oussione delle 
Convenzioni fèrroviarie venga rinviata a 
novembre. Ci vuol poco a capire del resto 
che in un. mese la Gommissione noo potrà 
approntare la relazione; al più potrà t.er· 
minare i suoi lavori e passare alla nom1na 
del rell\tòl'e che. durante le vacaoz~ prepa-

, rerù. il suo lavoro. li ministero ha ottenuto 
il suo intento di avere. ijna commissione in 
maggioranzÈI favorevole, il resto poco gli 
importa. · 

ITALIA 
rrorino - E' immlmiute la pubbli­

cazione d'una raccolta. di lettere ineJ1te e 
di memorie di Sii vi o Pelli~ò a cura del 
circolo catto'lico uni vèrsitarid. 

11 medesimo circolo sta . fondando un 
giornale letterario che prenderà il nome di 
!:iilvio.l)t-llico; La creazwne di questo gior· 

·naie verrà trattata nel prossimo Cllngresso 
dei giovm.ii cattoticì umvers1tarìi. 
. Questo dougresso si riunirà in settembre 
S. K il cardinale Allmonùa presiederà la 
seduta ina'lgurale. , 

L'idei.\ di questo Congresso è stata· ac· 
colta con immenso favore e sarll. senza 
dubbio. di grande consolazione. per le fa· 
migli e; crist1ane . io questi tempi in cui 
l' ìmn;10rahtà e l' emp1età fanno tanto gua­
sto dì ·m~zr.o alla gioventù. 

Rom"l. - La socittà dei 1·educi gari· 
balùini vuoi promuovere un Comizio a. Uoma 
contro le couv.enzwni ferroviarie, invitando 
le altre città 11 Mlguiroe 1: esempiO. 

- Il comando della diviai9ne militare di 
Uoma ha: sporto querela. contro il giornale 
il Messaggero per articoli d1ffamatorii a· 
vendo aifemmto che si commettessero sevizie 
e violenze a d.annu d~i coscritti. 

- 11 procura tora del re fece prendere 
una ipottcà di due milioni e mezzo, sopra 
i beDJ. dell'el' 'deput11to Pericoli, fra 1 qn111i 
sqno comprasi alcuni teoimenti acquistati 
nella provincia di Ferrara ed inteijtati al 
dì lui figlio. 

Cremona - La città di Cremona 
è vivamente impressionata per lo strano 
verdetto dei giurati che hanno rimandato 
absolto, con la scusa dalla forza ìrres1st1 bile 
certo G!1Zzaniga di Casalbuttano, che, por 
sbarazzarsi della suocera ed ereditarne , 
credette strangolarla e accomodarla in fondo 
a una scala, f"cendo · credere che si fosse 
uccisa. ruzzolando la scala. Ma siccome più 
volte era :stato se11tito minacciare la vec­
chia, il <hzzaniga fll arrestato. Egli negò 
sulle prime, po1. contessq e qUindi al dibat­
t.lmento ,ton•ò a metterSI sulle negative, ma 
la vecchia, che non era morta, anzi. si era 
ristabilita in salute,. sorse terlibile ad ac­
cusarlo e gli gr1dò: ~ ~ei tu ohe mi mettesti 
una mano al collo e l' altra al naso solf~­
pau4omi ço!l tllita 1!1 tutl for~a e {1oi a(ter­
flltami ll\Ì ve!llstj sopr11 colle gino\l~hia 1 "' 

M.a i giurati lo mandarono assolto col­
l' llll\1Dtlutc.olo qella for~ll irresi•t1bile ! ! 

ESTEEO 
Gern1anis. 

il soeia!ist:1 1tnpsch, arrestato pot parte• 
clpazloue ai prep:m\t.l v l dell'attentato che 
volovaRI perpetmro 11! Nlerlerw11ld, all' epo· 
ca dell' inangurnziono tlel monnritento na· 
ziooal~, fece dello completo riv~lazioni. 

-Si scrivo dallo rivo del Reno all' U­
nivers cbo nn ofHoialo delle guarnigioni 
di Bantzou, In Sassouia, è rientrato nel 
grembo delh1 Chiosa cattolica .. Altri due 
ufficiali, app11rtenentl alla nobiltà e che 
fanno parte del medoslmo reggimento, si 
prf)parano a seguire gnesto esompio. 
· - Si scrive dal gran1ucato di lla~lo che 
il Siodatlo d' ~~pfenhoflln, il quale era stato 
finora il sostP~tno del vece h 1-~nttoilel, il 
sig. Gregorio Wub, bu rinunciato alla setta 
reinkenslana e si è rinonolliato coll~ Ohi~· 
sa, e lo stesso hanno fatto la moglie cd l 
suoi cinque figli. 

Francia. 

A. l Petit Marseitlais seri v ono da Me n• 
tQne: Da alquanti giorni tutta la parto Ita­
liana del litto1:nlo Hoo a StiVon•l è percorsa 
da ufficiali teti es ~bi i q o ali segnano sulle 
carte lll minuta configurazione dei luoghi 
ed operanu )Jer gruppi sspnb1ti. Nelln loro 
oscnrsi•lni sono accompagnati dtl ufficiali 
italiani, ai qnall ossi danno lezioni dl to· 
pogralia e di tattiea. Gli uni o gli altri 
veatono lu costumo civile. Conviene rnm­
meotar.;i elle uello scorso anno il mare­
sciallo Moltke feeo un viaggio .sul litorale; 
ora sembra che questi ufflclnll siano inna­
rimltl dl nompletaro gli studi fatti allora 
dul maresciallo, e <li comunicare i risultati 
ngli ufHoiali itali11ni. Questo lavoro, quan­
tunque etfottnato con un certo mistero, è 
stato conosciuto; co~i si sa che molti uffl. 
ciali tedeschi banno soggiornato per pitì 
giorni n Sanremo, penetrando perfino in 
Francia dovo han no osservato e studiato 111 
costa con- lt1 più gmnde circosrezioue. 

Questo Mto fu l'oggetto di diversi rap-. 
porti da parte di agenti dell' ammiLislrn" 
ziono franceso, i quali nggiuasero pure cbo 
le popolazioni del litorale non banno visto 
di buon occblo In visita <\egli uffieinli 
tedeschi, essendo· es lo sincemmeute attacca­
te alla Fmncia con la quale banno gior­
nalmente dulie relazioni atftlttuoso o di 
nffari Esse ripudiano corte allennzn e da 
conversazioni avute. con persone dislinto di 
quei luoghi risolta che i francesi .gotlouo 
le simpatie d<~gli italiani i quali sarà im• 
possibile cbo la romtmno con la Francio. 

Gli ulfi,liflli tedeschi si sono momonln­
ne.amente allontanati con un'ampia prov­
Vi!lione di (Jillni topcrgr·atlci, o si sarebbero 
diretti, parte a Savona o parte a G~uova, 
ma si assicura cbe pra~to dovranno ritor· 
naro 11 Sanremo. 

Austria-Ungheria 

Per .ordine del ministro della guerra il 
Genio militare h<1 dato mano alla costru· 
zione di due uuovi forti nel Trentino, e 
precisamente in prossimità del luogo di 
cura di L~vleo. L' 1\.Do !li essi sorg6rÌI sopra 
nn colle dietro il !fonte S. Diagio dènoml­
nato • collo deliQ llL•nntl, • l'altro di fronl6 
11 .qnosto, sul Dosso Iii ~. Vnleatino, comune 
di Tenna. 

- Leggiamo ntll:l Neue Freie Presse 
di Vi enna: 

~ La commemorazione del defunto poeta 
Prati, cito il Presidente del Senato italia­
no, il canuto signor 'l'eccblo, fece in pub­
blica seduta, viene passata in Italia, t•on 
molta prudenza, sotto silenzio. Quest~ 
commemorazivno er,1 una cosa molto :uri­
schiata, poir.llè 11 signor •reccbio di8Se 
apertamente cbe a Prati, il quale era 
oriundo del 'l'irolo meridionale, Orti slalil 
nmaroggiata la vita dal fatto che il suo 
paese porta por sempre il giogo della Si· 
guoria straniera, ma che egli scese eerta­
mol,te noi sepolcro colla speranilll che nn 
giorno tutto ciò che ò italiano, npparterrà 
all'Italia. 

c Un tale linguaggio in bocca al presi­
dente dolla più alta asseniblea di nn paese 
Ila una cert11 grav:tà o non può essere sen­
sato cbe dal fatto che l' ottnntenne uomo nel 
commemorare il suo amico di giovontù e 
nel rammentare lo battaglie del 18~q, nlle 
quali preso parte, pordctto in I(UOI · mo-
11\0Uto il pacato ~riterio politico. 

( Sem~ra e~e aoc~e in Italia, dove il 
signor 'l'~cch io gode il maggior ds~1etto, i 1 
d:scorso iu questione sia stato spieg;ato in 
q qesto modo, o sar~ meglio o l\ e H1Lil si a c. 
costino a questo gi qdi2;io e l'ùspiogtll!O l' ir· 
ritllziono oile mina.coill di proro111pero 

quando si leggono simili non velate allo· 
sioni all'annessi ono di Trento. ,. 

- Il consiglio municipale di Trieste ha 
vot~l~ g~orni sono all'amlolmltà la proposta 
dl tst1tu1re quattro borso a favore di gio­
vani che vorranno recarsi a comlJire l loro 
studi nelle duo Universilà di Roma o di 
llologna. 

- E' .accort11to che l'origine dell' in­
cendio dello Stallttheater è stata doloso. 

l due falegnami arrostati. confessano di 
esser fuggiti dal tetto appena s,IOp)linto 
il fuoco senza dir nulla, slcchè il fuooo 
potè dilatarsi. 

Spagna 

Nel discorso pronunziato dul re Alfonso 
all' apòrtura del Corteo e che l lettori n­
vranuo trovato riassunto nei telegram w l 
pubùlici\11 nel numero di mertlordi, si logge 
il seguente passo: 

« Sono-felice di parteciparvi che le re· 
lazioni con !n Sauta Sede nou sono sttlte 
mai più cordiali, e tutti sanno che il 
Stinto l'ndre, ogga\to costante, della vene­
raziono di tutti i cattolici, m' isplm un 
iotoress~ tutto speci11le e 11011 viva solic· 
eitudine filiale. » 

DIARIO SAORO 
Sabato 24 magyio 
S. Servilio mart. 

(Luna Nuova oro 11,26 p.) 

Pagliuzze d'oro 
Chi ha Ùn cuore corrotto uon può amare 

cou sincerità. Nè si può oontare sopra la 
sttn amicizia. 

Cose di Casa e Varietà 

Un& nuova sezione elettorale nel 
Collegio di Udine II. Il Comune di 
'l'ruppo Carnico - con decreto roalo i n· 
tterto nella Gazzetta ufficiale di ieri' altro 
- è separato· dalla sezione elettorale di 
Paluzza od è costituito in SP7.ione eletto­
rale uatonoma d et secondo Collegio di Udine. 

Pietoso qa.so. Sinicco Regina, bambina 
di anni 8, dt J,usavora, luaadi 19 corr. 
partiva in. proc0ssìone por Vondrooza in 
compagnia di altre giovanelto, Per istrada 
la povera Reginn, gtà malforma in 8alnte, 
si seuli venir meno, e perciò rimase ad­
dietro, senza che alcuno dolla comitiva se 
ne ac~orgeese. Ln sorti si attese Invano la 
povera Reginu. Suo padre la cert~ò e la 
foce cercare durante la oot111 e il giorno 
appresso~ ffit\ invano. Solta'uto la sera del 
al corr. essa fu trovata, ma era freddo 
cadavere, in un .ùosQo dt V:llanovu, dove 
rttienr.i che la infelic,J fanciulla siasi · 
sm~rrita e sia morta quindi per isHnimento. 

Perturbazione atmosferica. E se­
glll\lata uua Jlerturbazlone atmosferico che 
si seulirà il 22 o il 23 sullo costo bri­
'tànniche e norvegia preceduta ed accom· 
pugnala da vuoti di sud e nord·ost e da 
pioggie. 

Atti della. DQpqta.zlone provinciale 
di Udine. 

Seduta del giorno 19 maggio 1884. 

L:\ deputazione preso atto dd conto con· 
snntivo dulia p1·ovinciale nmmiuistrnz1oue 
per l'esercizio 1883 compilato e trasmesso 
con apposita relt1zione dalla Ragioneria di 
ufficio, e dispose por la copia delme<lesimo 
e por l' .invio a suo tempo, ai signori re· 
viBori inc~~ricati della ispoziooe ed es11me 
del conto stesso. 

- Tenno 11 notizia (;1 deÌibòrazione 21 
aprile p. p. lltlottr1ta dal Consiglio oomnnale 
di Pordenone rel:1ti va alla conforma per 
un trionnio del proprio veterinario signor 
Endrigo Andrea. 

- Fece iuterssamonto aliti R. Prefettura 
percbè apponga il viBI\l di es~cÌttorietà a 
tre quinteroo~li ài scossa per partito di 
debitQ di vari Comuni verso la Provinci11. 

- Autorizzò. i l pagamento di lire 
46.61.20 a f,IVore della DireziGoe del mani· 
comio centrai~ di S. Clemente in Venezia, 
q aule autici pa~ione 11er dozzine di mente­
catto nei ll)esi di maggio e giugno, salvo 
conguaglio io {i no d'nn no. 

- Dispose a ftlverP del Comune di Cor· 
denons il pagamento di !it·o 45,50 in rim" 
lmao di 6usaldi a domicilio autioipati ad 

un demente povero ed Innocuo, nel primo' 
trimestre 1884. 

Furono Inoltre trattati altri n. 81 idfàrl· 
dei qaali 18 di ordinaria ammioistrazion~ 
della Provlncitl; o. 42 di tutela dei Oomo· 
n i; u. 2 intoressllbti lo Opero Pio; n. 24 
di listo olettorali, ed uno di eooteozioao-­
nmmlnistmtiva; in Mmplesso n. 94, 

Il deputato provinciale 
F. lU.NGILLI. 

Il Segretario 
Sebenico. 

Berlino 21 - 11 gran ·ponte lo ,ferro, 
eostmtto. presso Der lino dul reggimento 
forrov1er1, è crollato seppellendo cinquanta 
pionieri. Dicianove di o~si rimasero più o 
meno gmvemeute feriti. · 

Berlino 22 - La Norddeutsche smen­
tisce la no t iZttl della Germania e be il papa 
abbia diohi11rato a Scbloezer cbe la chiesa 
potrebbe acconsautire 111la dimissione di 
l•odocbowski sul tanto so la Prnssla acctor· 
dassa 111 revisione dell:l leggo sull' Istru­
zione dol clero. 
. Hecontlo altre notiv.ie I'Otnane l' atteg­

giamento del V atrcauo ~~rebbesi raft'rooali 
perohè gesuiti insinuarono nell'animo del 
papa cho la stamptl germ&nica conaiderava 
la nomina di Ledocbowokl a segretari{) 
della comm:saione del memoriali come un{) 
scaQCo per il Vaticano. 
. La Nordde14tsche dice che anzi lamag­

glOr parte della stampa si è burlata della 
Prussia, e cbe neppure le sounvenienzo 
della stampa avrebllero p9tuto inflairo so 
consideru2ioni posi ti ve. 

Londra 22 ·- Lo Standard ha da 
llostantlnopoli: 

Conformasi cile 111 ridposta .di Grarn-itrll' 
limita la conferenza alla questione finan­
ziaria; spera che li1 Porta vi 1\B~isterà. 

Roma 22 - Il ro e il principino ~òoo 
partiti per Torino. 

Parigi 22 - L,, Répubtiq11e Ilràn­
çaise ba per telegramma che ad A laccio · 
riusr.irooo eletti il sindaco o gli aggiunti 
imperialìati. 

Uua gran folla li slllutò con evviva al-· 
l' imperatore. 

Grande agitazione. 
Parigi 22 - Si fanno vivissiml ~OID• 

meoti sul fatto che il principe Vittori{) 
Bonaparte abbandonò il dotnioilio del padre 
Girolamo Napoleone. E' voce che Il gioVI' D& 
vi si inlinsse iu seguito 11 scene violentis­
simo seguite .fra lui ~ suo padt·e. Prima 
di stabilirsi nel HUO !nm vo domicilio 
Vittorio si recherà in Inghilterra ad abboc­
carsi coll'ex imperatrice Engeoia, la quale 
si dice, gli farà una pensione. ' 

.:... Il goveroo proporebbe di raLldorpiare 
i diritti di entrata doi buoi e dello po­
core ed IIUIDeutaro della metà quelli sulla 
farina, ma non quelli sui éereuJi. 

Sa. la Uussia non avesse prrso a enoro 
le esigenze spirituali tlei sndd.iU eattoliei 
lutto lo parrocchie cho po'tei'()DO avere eu: 
rati ne sarebbero llo\\ora prive. 

Caloqttl\ 22 - Un 'nragijno terribile 
scoppiò ad Aky ub. 

Immensi d11nni, la comunioaz oni sono 
interrotte. 

J.Sl"C>"Z'ZZZ:Eil :r:>z· :Bc>:A.SJA. · 
23 maggio 1884 

Rend. Il. 6 UtO IIOd. l genn. 188, da L. 96.6~ a L. ta:G6 
Id. Id. llntrllo 188, d& L.'· 9US • J,. 9,,48 

RtJtd, austr Jn cart-a d& F. 80.40 1 L. ·ao.:;~· 
Id. In &rgento da i. 81.30· a L · 81,40 

Fior. eli. da L. 206.76 a L. 207,-
Banconote au.att, 4ao L. 206.75 • L. 207,-

Mnro Oarlo getentiJ re.tponsabile. 

DA VENDERE 
TREBBIATRICE A VAPORE 

A DOPPIA VENTILAZIONE 
lavoro garantito prezzo e condizioni 
rivolgersi all'amministrazione del 
nostro giornale, 

·!', 



~c· ~.;;ore' l.;lJ..,ant;. miata 
, : d!' "''1 )Q,:-'- ~ . omnib. 
Co!Uio~s » 12.ao.pon,. .. 
··.' ",··.·.,. ',8.08. » ~ 

oré 9.08 an t. o m nib. 
· . .dà, . "' 10.10 , » diretto 
Po~TlltlBb 4;20pom.omnib. 'l''» '7.40 » » 

" 8.20' » diretto 

.BALSAMO 
•D/ ·GÈRUSAllÌ!'lt/,\1 E ·-~0 bxi$1UJJC 111 a.doperH r.on 

r::~~·~(if,\'::.~"~V' :~1.uj~~~.w~~~~o, 
MaW~WuU a "l'h,~liet·r.o tl ,.a\nuit'e 
qvl"l torti dulor\ rt•utùu!ld 'dtf' 
att..ttt.l~tl 1L 1\,.i, ~~ •. •n fl,lltl lltH\l\C 
,..~~e Jitf. tn:~H:I.'IIoU .. Oh\tì~wt' t'Oli 
A'lf!raTiR: h1 h• fll!il'fh•l •:r>(nHrtu!, 1 
t.a.t•llom~bl, ··um·•'t'Ua b~anr.u, ed 

: ~'tf~~~!0.iÌ~ì(t;~;·;,;i1~ •1;,~;~~~:l:~:: 
~~P.~Iandulf }tHHthut e, l't't&. 

·'Ug!'i· tfo. ... ~-o,,.,.tw' L. 1. 
DeJ.o~iw l~ Udin• ll!l'uC" 

flcio·aou.u"-:u dil Cittadi"" 
lt•llano, 

Jf'f~UIOO ,. 
RIGEHERAT ORE DEl CAPELLI 

.Qaedo pr:l:: oeriameDt•l 
1\Qdialo l e inl.llibtlu nella 
~.,.. do1' Cl'JlalH ~timolaot• 
.e Jairh'itJvo :ltAAO atuva e nn 
t.r:p; Il oDino upillore; di· 
I!Ìr•ic• l gerotll p.r•sil•rl 
lil&jl"'"tan•i. ,.-i~c•p•l """"" 1 
detti· *•doto del cap~lll . •·1 
··-pr• ì qu•ndo la )'Jtahti 
.(ol .. ,,t,bo capi!lar~ .DOD 01& \ 
onriop,l.tatnont• •p•ul~. pro· 
~~ilrr~ :aempr• il d•••dera!oj 
tlttto di far naseere i ea .. l 
'p,eJU. la_'I"Testa immediata .. 
: JiìKte /q. caduta dui mede­
•11111 e li preoerva da qual• 1 
aia:4lmalaltìa, outoueA. i 

L• bo~eettl!> L. 5 i 
IJopo•Ha all' u6lC'Io aauuo,;J dfd 

~qoNfo! ·rrl~tnale. 
CoJl', lll.umonto di ctJnt. 50 11 ape .. 

dllol '(rauco·,· ovunque a.d•te fi .. r .. l 

vhUò;déi·ljl'~éèbl poabU. ) 

<l~ d ; . . ' ' 

CORM~I DORATE 
p....,., la llìiroria d•l Patfo. 

. Dalo oi -llii>Oao 11011UDioaioai 
P"' ec~.niei dorat.t d' opi •*" 
• ...vreuo 

t.,\ t•ca. Boli-fl~a' fe.ra,· anlt4 alla 
,Chlna l!n-UIIa.la,-&n'c'pu.rata. r:cl'llpotoea­
montr~ ~ t~et~t'!l~~ ,Jt r~"if~Te dl 11.rte Ul 
un Elhlr, t 'fer'11.tth:nta 1n I:Jtoma.tleo 
jJIÙ.. offica.lle eh o 111 p•JBIIII. pren4etd dt. 
l'.bl Jolfro Allt'Hmmlle di !:lt~llll,W,u1 A.nll'<> 
ttlllio, dimColt.à l).J d1get~ti01ttl 1 fnu,.. 
pt:f.enta, e K<IJlra\utto d& mal ellien 
UlilblllW dii tli!lnpenuncnto Ha&t.let 
serotolOJfl ~ n"NoPn. Quelli cbe b•nat 
liOIT~J14 lo't~bftd. Jll'riodi~be td !di"QII.oo 
mlcho, q•"i- o(otr.ii>• ~lhlr ò U 

=..,:~ii'l~L~ :r.~tr~ k 
llue cuer:hiaJate dJ •rUu llbb> 

l'l1lòtl' -·1 •'pal!lò ·-""""'·· p ... "" .. :!~i!-~'·q~J ~QlàAtfu&. ,, 
i uu' ~eu~ Q~J& che Il racc ... 

II&Uda dò.··· ~ Pùb~~lf-!·: , 
Pru•• <klkl botl•viU. L. uo. 
rkp.ltto ID· Udine &ll'l<nlolo io. 

tUl"' :4'1 ~lkldfna l~tll(a,.o Yl.\ 
Qorglil 'ti. 28 .• C41l''.orn••~<> di òt 
Clllt.. 1l lìp&df• cnn lnr,r.ou Po•&.alt, 

U(lh1e • Tip.• PA'L'I:WNATO 

r! 
........ : ... -... ..------.-",-:.:" 

ASSO Wl'L\U:N'rO 

CAN~EL~;èpi ".~~f:-~,:1 
lleale e Privilegi~ t• 11" ... 

DI GIUSIWPK RBALl i!:U l(l{I'!J& ùAVAZZl '· •. 

IN VENI'Cii!';J.<\.. 

PRESSO LA FARMACI~ LUIGI PETRÀ600 
IN CHIAYRIS- (UDINE) , 

QueotR cera che por le Bilo qijalità ~peeiali oa eccodondl 
venne premiata con , medaglie d·' EHg.on-tP allo Rt~~}lowizioni di 
Monaco, Vienna. Napoli. Londra, l'ar~gi, Pjjadolfia od ulll· 
maroente e. quella Nazion.to di Mila11o. gode di t;\la ull c. •· 
dito ehe fu ed è ricel'catiuima non aolo proaso di noi, ma 
ben anco pr-elilftO le altre nazi.oni. ' ' 

Tra le suo buono qualita, que•ta è la pili •mpo•·lante cho 
easa per !a 1sua conl'listenz:a ha una durata approsNimatn•M­
mente ~oppia di quella di un eoe'O di eguaL .peoo della altre 
fabbriche naziApaiL . . . . .. 

Cib eostitu•••• già, un senstbele vantaggto ooonom•co alle 
Fabbricerie a cui la si off••e a prezzi :che non temonO con~ 

•correQ~:iità adunque I!IUperiore e aen~a ec~ezione pre;.ri mo·: 
dicis1irni laeciano apQrare al 40ttoacr1tto d1 es11ere·onorato d1 
nnme~'oae ricerche. tt 

LUIGI PE1'RACCO. 

--liiJ;[n---- ------·-----=-z-

CROlLùTRICOSINA 
' . 

PER LE CALVIZIE E CANIZIE ----
Depoelto iJ1 Udine presso l' Ua\cio annunzi dal Ofil4. 

litw ItiJUano. 

-~-'~--·-~ LEGATORE AMERICANO 
t••• log•re libri, e$r~~. carlqn,o. ol)~po· 
scritti. olnmJJioni di -1valfliasJ gl)par.e: 
'"' append~r• <jtladri, fotograije, e~r· 
f.ctlh. prezzi eorronti aea. Somma etm• 
J•liclt~ .f tlegan~a. 

Prezzo di ciae~u~a mac 
fllirwtllt <.'on punte dì v.t.ri• 
diua~D!iùni por legare OJnl 
ecoti tli vari'l gJ'OI!I!Iiet.:r.,~. , 
ed ~uelliui por appaud,re j 
10l .. /,it'~~' 5, 

H (1 tn~ll1Cil1 1(lre~Q0 l' Uf. 
il ()iltudint. Jlalia11o; Udine 

.Del Legno, Metallo, Corni), Avorio e Tartaruga 

B.apprescnt(\nza P!lr Udine e pro•inoia presso .l' Ultioi~ 
Annunzi del Cittadino Italiano, V1a Gorghi N. :18. 

t L* arte ttet tn.(orare 111.,. ) 
41anle ae,,he ftllforml. ootllll 
uatoelle l'ietnllndonf.l lanrt 
artl1tlcl, n. 01nl dt Dlb pro-­
rredendo, e dlrrondelldolll. Ba­
rioni dl IU'llto IliO ~phJt 
lfllllppo t la. fàellftà J'r&tt• 
llt~•hna 1011 c•1l rl al\Prtlltle, 
e l'aUla cb• n diJdtlt.t•'• 
uo ~te .. ,:\. 

I n~raut del 1':\ri ehe ft'U 
atmh!J matnrJ, le I'J'~'"lii«:-Ud 
'el Nlrl eh~ le llilfltQl'll 1 s.-tl.ll..'1. 
bl!l&!fnlt 4111pec!M.li lktrualoM 
rletcono con tutttt- (geiJitù. a 
t'u0 rmJntl oggettlnun solA 
i' ornam,nto, m& n~cbe dl 
.".!iifthl&tl~ nUlltU-, Cùmu U.d 
Mcmplo 1nnt!lgli 1 .. et11gere11, 
rutellt, ~orni~•~ per l'itratt~, 

, 2bfHB.0UI, portA orttlogl, cala-
81&11 tarl;IMàrte, porta.ururtl 
t>Ct., 1:!00. 

L' nrtlqJI\1• n~llt. ~iL:~~rfll" 
<l .a \or~o ~ ~n~ nan~.U 

~:~~~~~~~:u:,~;:n't!~ ~~~; 
VIOY(Ifte ~iotDaW BUtu .. ll,_«~ 

!~:!1 t~~~!f~it~&e~l~ ~~~~~~ 1 

rate d' Jl;lverne trotnno nel 
traforo utl ttrrrudtt.Nlo,1PK,_.. 
11\tempò,; co\ Vnntafrie 41 

. peauàore;pol,ogrettlatii•Ucl-
cU cn.n t' !l'etto e di ou Tnlore tn11Tto ~~~tterk:l'l a quollo 4el1., m.aWrJa. fm,feP~-

Grru:le a que .. tl mel"itl 1' artfl del tr~\fOl'o n11. {tre!!~ nn nqblUi!•~mo :Posto ll!ll 
tlrlnclpall tatltutl ~dnmtttvl del rcgM. DIRtlnt!llshnl educo.tprl ltt 11eonobbero 
iafo.Ut ttdttttl\ a ttYiiUPli:W6 !'icrui\Itdo, le tao:;ul~lt- fntellettU~Ji~ de( I'IO\'l\116tti, 
M~rl.'è il trufore e11ei Jmnu·tmo a colltlctl.l're l peul flhe eo8tttnh!eono l'oggetto, 

'tl (',OJt ar..qulsUtM la 11ra~lc1t del t'ltre1 461· CnKtl'urre. Jn tu.-1 lJlOlll) vlelle syilup· 
llll114Qsl nelle tenu~ u1ontt r utllu hrQ.Inll. tlel bv· t'O, oh~ ò torttfl (\l "olfll com!' 
trilWelltt'. Il trnforu bD. trov11,t11 etltnslasUcu''a.ccortltmzll., ed èJtttlo ,l'll<t~ure (\OU 

·cui tlrttJ &l ded1cnno .Il que~tto 11111& pnJIJatempo, ·che n miglior rognlo, 861111&' 
dubbio, è quqllo d11l pochi n1.111slli u (l!II.'P-1• eccOl'l'entl P!ll' e~egttlrlo. 

•JJIJJ~M'lll ~rt1•del 1 RQ!licolle, il.l'ehattl, ta!folette da la.voro,.lhn,e, _fl\ll:Ohf~lli, o 
tuttl 'g) l l.ztcnw/11 l!tr trnforll.rll tr<n'ttltlli Jn t~ttlMiito pz•esM l' pf1JaJo AJUIUliJi rlel 
OittadhtQ ft(Jifano via. lloi·(lbl N. 28 1 U•lllto., u.l pl"\IUI :~egu.a\l qol c•tAlell'o ~bo, 
,.t l!p!!diJCtl trattoo " ehiuuQ.ue ne tt\()OIIL rlotaielt!\. 

----~S:CL~;._ W:.'J[ ! .. ! 

BAI_JSAMO ~ 

PROVVIOE·NZ.A DELLA DIVINA 
gqeetp miracoloso r~trovatG uni· 

"'"'•almentp ~ ot~to rjcpno•ci»IP gjpve· 
\'ole per. tutte le m!llattitt, per dolori 
nevr~.lgiai, doglie t•euma.tìohe, dolori 
1dicoJari, pm· tluuioni, p~1 confrJBioni, 
ll(:t c~co1·iazioni, pet· piaghe, per livi· 
l ti!' e, p·e1· male di fegat"C',, por le amor­

. o idi, u. pat· tutto ciò cbol ha attineu~a 
·{lJlu modiulna. ' · 

Cert.;ficati. '. ~golarmon\o J•~r•ll:zatì, 
·~omp:•ovano la ~~la. etHoapi•· .Prhu'arie" 
•.utorità rr.odjco-ocienlìflchq 11• ~lteat~!lo 
:a SUI.I. bontà 6 jtOtCll~~~ ' 

Si \'Crtdo io tulle le primarie Far. 
mncie d' Jlu)io al proozo di, !,. 2, 4· l .50 

b~~~~~.;:;:;....,J " L. l la boccetta. Cbi qrdina dodici 
bo~tigHe avr:ì l · e la spt'J11izioue gralif a 'd~o1icilio. 
Per u,ono di dodici , uni1•e al ,·ugliA rela~ivo 'cent. 50 
per •I•••• di imballaggio u lJ·asporlo in p•eco pq•lalo. · 

Quf.ltflb !Jal:Mm') d11lla pivma· PNJ'N:id~;.-'4 è per il bene l 
dell'um•nitA, e•ocndo dficaco por qualunque m•l•l~ia o.tà e oeaoo l 

ll•!•o•ito in VENEZIA prosso l'Agenti• Longqga ii.. S~lva· 
tore; l<armoch~ Zampt'roni ~·- \fojs~:· dal sig. Loflovica Dtetla 
al ponto doi Baretteri: alla farmRcia r:. IPitwlr' alla Croce 
di Multa; A. Pioteri faannaeia al re .. d' ll•lia dorso Vìttodo ~~ 
Emanuele e .4nci/lc campo S. Lucti.'- ID V anoNA, G~nnlflo 
d-tlla Chiara. . 

Deposito In U~ino presso l~ Urtlcio, JP,nnnnzi del. l 
(!iUodi1i.o Italirmo. _ 

t~~,..&illirt s~·q ~ta;:tp ...... b: ... Vf!!T.'!o 

~=:a-----..-.--~-............,...:;tU<4~~--.!.. ""*'::a;.~, -.. ~-- ----- --- - "-:~"'M!~~ r 

®BALS!~l~~,~~.~~~ . .,~!TOCASA ~ ~,··~ 
481 cle,.tl 

preparata da SOTl'OC.\.RA profumlel'• 

fORHITORl< j3Rl<JIITT .. TO 

hlll 1.1 R.R. O~:r·tJ d~Itoll,a e, dl :[Jor~qg0"'Uo l, 
PREMIATO 

oDe llll-slo11llndailti1Al1111 :ml&at 
1171 l llil ' 

Nulla eeiete .ii p'ù pericoloso prl denti qu~o uto 
)a pitlUOSità lÌS<kJBa ch" 8Ì f~rmg ·in bocc:Ì, p"rtion• 
lsrmente delle r.ersone che s· liro no l' iudjg .. ~tlule I.e 
particelle del m bo che rimangono fm i de10•i' ~( pll· 
tr!·fano· intaccaudfi lo smulw, e col t~~mpP ~oiuuOf!J!lDO 
un' odorllfetido ulla bocea Coutro q:wsb wcoi•vimieilti,' 
l'Acqua balsan1ica 1'-'ottol..•li,.,jn.è 
un nmQdio <·ccellentisshuo cd irralhbile, Mncb·u per 

Il l•berare· i denti dal tRÌ'taro i"~ipien'''• a per·~n!\'rJr~ 
Il do!i,re reumat i~P, 'q~i qèrH ste~Hj ~ a.n.tiscm hu · ic<i, 

Il e conserva e fort1fica l!' prnghe, repde ~ d~uLl bi111i· 
1 chi e rlà 11ll' alito aoo·,ità e. f:r.seltezza, · · " '" 
l i FlMone L. 1,50 e a. . ... ( 
'·i SI nnrlfl f·~·eMo l' uftl1·lo .'nnunr.l del Citt•,li-u Ife/In~ 1 "l:-7-: :~-·:-::"---~:=.:=~:::;:'-:·;;,:c:. 1-i l 

.::~~: ::.::=,_1 
•pel!la Y Cotn\lOI'~te 1 'cot·meì. tlelln Hno\flatu fabbl'i~a. del }1'n.telli J 

Buuz.1ger tn .Einsiedeln. Queste <•n,· n ici d1 oa.rloue sono lntJta .. ' 
1.11JU0 t,tlJ1V'ISilOa lit!Ut:COIU.UUIU l dtUcbo. Vij ltt! sono dt do~ i' 

1· JQtu ij d l ne1·e, uBo eb~~~o. La. lÌllll._u.,IUUtt ò d1 Ctlllt DOp -10 -i!7 
:! p.~~. Ri n eU o un• che nello altre è utquadr•t• uua bella olaogrufia. 

j' 
l'ruzw dolio eurnici doe·ate cou;~t·oaa l'oloograda L. 2.40 

\ • doJlO OOI'DiCi UIO oballO • • • J.8Q 
.J " "' " " •, • 0.55 
J· .............. , l 11111 .. .. 

· tor. •- Il ... flollllialììil' Wl 
.,_ • ....,_., litoiu.llol ,,._ ..... 

Olio••'"..., - .. per l'alta' .... 
)t$0., .. ·~rtJ. 4JJ~Ilt.&,,t Iii 
-: ·- 11ri1 •trabllméllto' a •t. 
,.,_. ·Jt •àeeJI.lt •••Uetl.tl .tal~ ;,.._, -••·lo pollo .. ll'trrllllti.,.Ho ,-a ...... 1'M'tl d.tl eorpo, reÌ1•6a­
'-l& ,......,!""'•141, , u .. i. 'ln:ttt 
.... IOI'J"'**tiLk : lli.l.'clol& ,,., la 
"- rlllte,.oaerrlcamnt• 14oaU 
1 Il ,.q~r., ........ ,u Malt .. 4 
..... alterint lo IJUIWV 1 rt~ 
....... l'aiiiO'Ii rraù•Od&i1,i&lllt 
••• 1 4\tUdote i uplnt.a liti, !fl\• 
Mlfitl lltfVt • lpe&llll'e l' &rla., W.\ .. 
-.... ~-.:Mite ntl·tl•rllt ~'"PII.l.., 
._. • .. aoqaa uarna.ak:; bai .. 
-.w u ... utao, aeJ ••,affi eia l"U.o 
..._.4•ao p.a~ qunU~ oel ba.eilt 
t qaJ.ajJ .J.a,uff.J Jl '''0. rh~'ltvri-­
N6 lt ptniOU e le ti. un colott l 
TenaJrU•; poe11111 f!M"M •o di u tcrr~, 
IWtfD.U bu&J,nt a pl"tlfltrU&('.I:t lt •f.lllM 

hu#O di.!otmi ÒiJ!'JCdt(l·~~tl)).4 ~~ 
·CUpo.tUo lu, (/dlrati ·P.ret.~fld' l.lntel,. 

i».AqaJI d,e;l CilfatliHQ fti.IJt.'IJ~fJ; r~ l 
Gorrltl N, 211 , At:rl.J.utcudv t,o c~·a1 
• •vi.llhcd é611 P•i•t~1•. ' ' 

liquore.·Odontalgico 
..,.,;oboraDÌò le gengive opre• 
Mrtivo ('.()Jltro 1.. carie • dei 
dutL 

l'rct:w L. l >J flaeon •O<!Il 
i•~ruz.iQJ)e. 1 

Uuioo. d•Jl')•ito in Udine 
,proa'o ,l'Ufficio Anuun1i del 
t:ittadino "Italiano, 

c.u· ..... ~o Il " -'- o1 ....u- .. a ,_. P•llllo. 
'~~V6\f1tf"'trM'M[P'a 

Le IDeonle•tabili .viri~ d, 
questo cerotto !!Ono coDCMmll~, 
~a da giU_di un seccJlo di prova • 
E va.lovol~ <:!Qmunemonte por' 
tlusionr di don ti, dttlle gunnete/ 
delle gengi.ye ecc. E ottimr, J16t' 

, tumori freddì, glanclulal'i 1 Bf)rn.. 
to2e, oct.ru~iooi.di milza~ di fe­
g•to •. per ale~ine apqsteme, ($ 

doglie fiB&e e vaganti r·t.'•lmati.:. \ 
che ; e eofli pure pe1' calll. pAt1 

paneric.~ci, psr contusioni e por 
?ed te o. m aH di aimH n "tur~:r. ~ 
Ri ~vvu1·te eh~ iu qu:rAi.uuquet, 
ntag10ne qu~sto cerotto ai adth · 
pera sen·ì.a ri"SOllldare . 

Scolule da L l, 1.50, 2 'f'' 
~.50. L'nì~o·depo•ito pèrA'J-. 
hh!i.,ple~teo l' .utbcio aD.u!J.trr.ar 
!di!tl Ctt,tq,J~tiQ Italiano. 
' ('çll,aUp~tnlV.~l.ttO e .. t.lllped.Jaet., 
llt!l kelfllt~ (Ili UltUO Pt~ltal•. -;;,:;:;;;;---·, 

·~ . 
l~tre ·~romnHca.tj 

Il H..: Varmoulll Cl 11r1 .. , 1 

poca Sp•èa e CIID 'ltJ'IDII~ 

l 
fae!liU ehiquqne può vr•J••· .. I 
1'111111 un bupn. fernwuth mo. 
•lant. q11uta ,pol vore. lloMe '''r 
5 litri 1 .. 1, per 25 litri Vot• 

· 'moutb el!luat. 1 •. UO, per 3G · 
' litri aenipllèe L.' 2.60, t•er 501 

llll1 fennootb chinato L. o, 
per 60 lltrt semplk" L. 6 («ol\e 

' nlatlvo · lllruloDI).. · 
BI vende all' Ufftolo ann11nzl 

del Oittadino . I lalic&no. 
· Ooll' aumeato di M (lante1tm.l ti 
Ql41101.tou pacco1 =.:,:.....,._.., ; 

r:;:;~!!· 
· · dare· fill'Ì~~Ili totti por• 
· eel!an,, wrragli~ e ngoi ! 

a~nerll Cl>nSÌ m il~. LH(ol• ' 
· getto aggiustuto.cou tu le' 
· prl'!Wr~~ll•t~• · ur-qu'~l~. , 
una forza vetr<•Ut• ·· tal· 
mcute teunoe <la uuu 
rontJJers\. 1•iù, 

Il iiiiCOII L. 0,70. 
rJtl'lgeul 1\11' UJl!alo IQII\ID•I 

dt~J JIOJilJ'll lfl!IJ'IJ/I)IJ, 

OuU'auUlOU,_, \H IWU,, 60 al 
1p.l4lkill fr'-1100 0\11.11\IJIUI llltlti~ U 
tdU'VI!!Ifo rfat IJII-.;IlUI pi)&I.Jl, 

........................ 


